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Testimonianze Liturgia XI Domenica T.O. – 18 giugno 2023 
Gruppo Missionario Nazionale – Comunità Rete di Luce 

 
Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia Domenica 18.06.2023. MT. 9, 36 - 10,8. 
Parola: la compassione di Dio. 
Vedendo le folle, il cuore di Gesù è mosso a compassione.  
Egli prova dolore per l’umanità stanca che ha bisogno di una guida che indichi una buona direzione. La 
sofferenza umana non e indifferente a Dio, va dritta al cuore di Cristo, per questo chiama i discepoli che, 
abilitati dalla sua forza e dal suo amore, porteranno i segni dell'amore e della vicinanza di Dio. Spesso 
quando siamo nella fatica quello che si moltiplica è il dolore e chi ci ama fa fatica a raggiungerci, con Dio 
possiamo farcela, possiamo sentire nel cuore che è presente. Sia questo l'augurio che ci facciamo 
reciprocamente, sentire che Dio ha compassione di noi. Signore, aiutami, sono davanti a te sapendo che tu 
ci sei. Allora, da conforto al mio sentire, quando nel panico non capisce e si sente smarrito. Ti prego, sii Tu 
la mia forza, il mio aiuto, il mio conforto, affinché mie lacrime trovino Te, il luogo dove lasciarle, per 
riprendere il mio cammino carico del tuo amore. Amen.  Elda 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia 18/6/2023 
Parola: "Ho sollevato voi su ali di aquile" 
Padre grazie che belle queste parole piene della tua Grazia si mi hai risollevato, mi hai fatto volare sulle tue 
ali della Misericordia e del perdono della riconciliazione dell'accoglienza, mi hai fatto volare su quelle che 
sono stati i miei peccati mi fai volare dalle mie cadute dalle mie paure, piccoli millimetri su millimetri sto 
volando e scopro sempre di più la mia identità quella di essere tua figlia pensata fin da sempre.  
Un episodio che mi ha fatto comprendere che chi dona la vita a Te, si vola ...L'altro giorno incontrando una 
persona che conosco di vista mi ha fatto capire quando è importante farsi impregnare della tua Paternità e 
Maternità che coinvolge tutta la persona e gli altri ti dicono:" Cavolo c'è e la posso fare pure io a volare 
alto". Signore fammi volare alto e lontano dal mio Io che mi impedisce di essere ciò che tu vuoi. Eccomi...  
Filomena 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia 18.6.23 
Padre: "Custodite la mia Alleanza" 
O Padre ti ringrazio perché capisco quale valore abbia avuto questa Parola ascoltando il Vangelo del 
"Padre Nostro e le parole dell'omelia di don Franco: nel dire Padre Nostro, nell'Eucaristia abbiamo il 
Potere che ci lega nell'essere Fratelli, ma molto spesso ci accostiamo all'Eucarestia senza questo Amore ... 
O Padre ti ringrazio per tutte le volte che anche senza merito ti Doni al mio cuore.  
E nell' Infinito Amore per me quando sento la Tua Voce che mi dice: 
"Figlia mia ti custodisco nella mia Alleanza non ti allontanare... Luisa 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia del 18 giugno 2023  
Parola: "voi sarete per me"  
Ti Ringrazio Padre, per avermi chiamata a vivere nella Tua Unità, nella nostra Vocazione, in comunione 
tra noi in Te. Ti Benedico per quello che hai compiuto e compi ogni giorno rafforzandomi, per quel che 
sono e per quel che posso nel mio quotidiano, e per quel che sarò in Te e per Te, nella mia trasformazione 
nel tempo come Tu lo hai da sempre pensato. Ti Benedico Padre per questa chiamata per manifestare e 
testimoniare a chiunque quello che Tu puoi realizzare con il nostro Si, che sia piccolo o grande. Questa è la 
meraviglia di vivere la Tua prossimità già ora, appartenendoTi in piena coscienza e responsabilità di 
pensiero e nell'essere, supremazia di vivere la libertà come Figlia Amata, alito del Tuo soffio ovunque 
sono e alleanza del Tuo Amore a Lode e Gloria Tua, Santissima Trinità. Lucie 
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Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia Domenica 18 06 2023  
Parola: "il tuo regno e vicino" 
Grazie Padre Santissimo, sei sempre con me nonostante le difficoltà che nella vita vivo con fatica e fedeltà, 
posso donare quello che mi hai dato. 
Signore sei rifugio, la Tua Presenza allontana il negativo e guarisce il cuore. Il tuo regno e vicino Signore a 
chi ascolta la tua Voce, a chi con fiducia si rivolge a Te sicuro che tu Signore non mi abbandonerai. 
Nelle situazioni della vita quotidiana quando si ha paura di parlare per non sbagliare, poi quel momento lo 
spirito mi fa parlare senza paura perché affido la mia paura a Te mio Dio. Ti lodo e benedico Santissima 
Trinità. Vincenza 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia 18 giugno. 
Parola di vita: GRATUITAMENTE. 
Santissima Trinità vi lodo e vi ringrazio perché mi avete donato come parola di vita GRATUITAMENTE.  
Grazie perché mi avete insegnato a mettere al centro del mio agire, del mio rapportarmi con gli altri 
l'essenza di questa parola. Già era insito in me ma non capivo che il motto del mio cuore quando agivo 
senza interesse personale era suggerito da voi. Ora grazie a questa vocazione, a questa chiamata so e la 
consapevolezza che è un vostro comando mi ha reso più attenta ai bisogni di chi si rivolge a me mettendo 
da parte la mia necessità. Non sempre è facile ma le parole " gratuitamente avete ricevuto gratuitamente 
date " risuonano forti nel mio cuore. Fai che cresca in Voi in modo da riuscire a testimoniare la bellezza 
dei vostri insegnamenti che donano pace e gioia quando si riesce a perseguire ciò che mi richiedete e la 
paura che il male cerca di insinuare nei miei pensieri viene così sconfitta. Vi adoro. Vi lodo e benedico per 
aver aperto il mio cuore alla vostra Parola. Patrizia Zorloni 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia 18 giugno 2023  
Parola: ...proprietà particolare !!! 
Grazie Padre d'avermi ri-toccata e parlato in pieno dentro tutta me stessa... si, anche e proprio questa 
domenica. Ed in modo-e-misura particolare infatti, con l'intera lettura di Es. 19,2-6a, ma soprattutto con 
queste parole... proprietà particolare ...!!! Parole che sono "dentro" tutto questo tratto della lettura, 
eccolo: Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una proprietà 
particolare tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una 
nazione santa. Queste parole dirai agli Israeliti. 
Perchè è proprio ciò ch'io tua Lucia vivo interpreto "assaporo" gusto, e in misura crescente nel tempo... si 
Padre, proprio e soprattutto dentro me stessa, nel mio profondo; ma anche e proprio in tutte le realtà 
ordinarie ed esterne, ch'io vivo in casa, fuori casa, ovunque dappertutto. Infatti Padre s'ho affrontato 
serenamente la richiesta della mia padrona di casa, tempisticamente soprattutto... si ingiusta... è grazie 
proprio e solo a te Padre! E te ne ringrazio infinitamente e di cuore totale. Lucia Mazzagatti 
 

Preghiamo Insieme: Liturgia 18 Giugno 2023  
Parola: se  
Padre mio riconosco la mia ignoranza unita a timore non comprendendo la particella «SE» che mi hai 
donato … Ho meditato da subito, essendo anche la domenica che con il mio Gruppo di Liturgisti avremmo 
pubblicato, ma continuava a stupirmi … sembrava senza una conseguenza questo SE … ma dopo aver 
ascoltato la Messa domenica ho compreso! Quel SE … sta a significare che ci sarebbe stata una azione che 
nella realtà non c’è stata! Rimaneva il suo significato condizionale ma senza uno sviluppo! Poi ho 
compreso: «Tutto ciò che io faccio per Amore degli altri è realmente senza SE e senza MA?» Su questo ho 
fatto Adorazione lunedì, se avessi subito fatta attenzione avrei compreso, ciò che Tu o Padre volevi farmi 
capire … era di insegnarmi ad OFFRIRMI completamente alla Tua Volontà qualsiasi essa sia. Donare 
senza ricercare gratificazioni personali, donare vuoto a perdere, faticare gratuitamente per realizzare il Tuo 
Progetto Padre con l’unico vero scopo di amare comunque tutto e tutti! Martedì Adorazione in Ospedale ha 
spalancato i miei sensi e ed il mio cuore, anche con la mente ho ringraziato Te o Padre per tutte quelle cose 
che non hanno avuto uno sviluppo sperato … soltanto perché SE io credo realmente in Te Padre quella che 
poteva sembrare una mia sconfitta è invece esattamente ciò che doveva essere … Il realizzare in pienezza 
ciò che Tu ci offri è una azione che ho poi portato avanti nella realtà… pur dura e deludente ma a me 
necessaria, per ben comprendere ciò che è la Tua e non la mia Volontà! Grazie Padre per questi 
insegnamenti necessari per Essere esattamente ciò che tu vuoi da me. Isabella Poggi Telloli 
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Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia Domenica 18 Giugno 2023 
Parola: "Sacerdozio..." 
Padre!!!! Sai quanto dolente sia questo tasto!!! Mai del tutto guarito e forse non lo sarà mai, visto che ha 
caratterizzato tutta la mia Vita... 
Domenica abbiamo Celebrato il 25° della Professione Religiosa di Suor Maristella... 
Tanto è bastato a me per risvegliare nella Parola "Sacerdozio" il fallimento della mia Vocazione avvenuto 
55 anni fa... L'uscita dal Seminario segnò un trauma che ha di fatto orientato e/o scatenato la mia ricerca 
della Verità... Io sapevo infatti di essere uscito con la Vocazione senza sapere il perché... 
Per me la Vocazione significa sentire il peso della Responsabilità Sacerdotale nei confronti di un bisogno, 
di una necessità.... Non ho dovuto aspettare molto!!!  
Nel pomeriggio ho sviluppato una Relazione sulla Responsabilità Storica della Vocazione degli Adoratori 
Missionari dell'Unità... "In Principio la Parola..." 
Proclamazione del Compito Carismatico che abbiamo di Servire il Compiersi della Storia quale 
Incontrovertibile Verità che la Parola di Dio, accolta con Fede, è in grado di produrre!!!! 
Questo è il mio e nostro Sacerdozio... Per cui vale la pena di vivere... Grazie Padre per avermi fatto 
comprendere la chiamata della mia Vita... Michele 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia di domenica 18 giugno 2023. 
Parola ascoltata: fortezza. 
Signore io ho fede in te, so di stare unita a te ma a volte capita, raramente, che mi lascio andare.... In questi 
ultimi giorni ho vissuto momenti di insicurezza che è diventata sofferenza perdendo energia. Mi stavo 
facendo condizionare dagli altri, dandogli più importanza del dovuto. É stata questa sofferenza a farmi 
capire che non mi devo "distrarre" mai da Te! Io sono debole, molto debole, la mia forza sei Tu o mio 
Gesù! Anna Maria Coviello 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia del 18/6/2023 
Parola: "Ho sollevato voi su ali di aquila". 
È proprio così, Benedetto e Santissimo Padre mio. Hai risposto alle mie continue tendenze 
all'immobilismo, all'isolamento, tentazioni del male che vuole sempre farmi sentire inadeguata alla vita 
comunitaria, incapace di essere parte del Corpo Mistico del Tuo Divino Figlio e nostro Signore Gesù 
Cristo, formato da tutti coloro che Lo amano e credono in Lui. E invece per convincermi del contrario, e 
farmi venire a Te più spesso, mi hai proprio sollevato spiritualmente, oltre che materialmente il mio corpo 
indolente, per darti Gloria a gratitudine per tutto ciò hai fatto e fai di noi e per noi, figli tuoi, e fratelli in 
Cristo tra di noi, che solo abbiamo lo scopo di adempiere al Tuo Volere, nella realizzazione del Tuo 
progetto di Amore e di Unione Universale. Mi hai detto che l'alibi del credermi non adatta a niente, è solo 
la paura di fare qualsiasi cosa dovendomi abbandonare totalmente a Te, con estrema fiducia, perché se mai 
comincerò a dire "sì " a tutto ciò che sembra difficile alle mie incapacità, non potrò mai scoprire cosa in 
Te, con Te e per Te posso fare, e diventare. Grazie mio Signore, Lode e Gloria a Te. Luciana 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia 18.6.23 
Parola: diede loro potere 
Padre mio il potere del Tuo Amore è infinito, fedele ed eterno e mi dà di poter perseverare nonostante 
tutto, anche davanti al potere che il male ha di ferire mortalmente. Ma in Te la certezza che è provvisorio, 
se per fede crediamo che diviene un’opportunità di Grazia per certificare, a me e a noi, che innestati nel 
Carisma, attingiamo al Tuo Potere, per vincere ogni negativo nostro e degli altri! 
In questo si è giocata la mia integrità nell’identità maturata in Te… consapevolezza di ciò che sono e 
quindi di quel che posso, certa che il mio dire, dare e fare ha origine dal Tuo averlo immesso in me! 
Questo è accaduto quando, ai miei figli e al il mio ex marito, ho dato ragione della mia fede e vocazione, 
proclamandone i frutti e attestando la veridicità del Tuo agire nella vita e nella verità! 
Ti Lodo e ti benedico Santissima Trinità, con la Parola, l’Eucaristia e lo Spirito Santo abbiamo tutto quello 
che ci manca e che ci basta per Essere ciò che siamo e possiamo in voi … perché sia chiaramente visibile 
che “il potere che manifestiamo è il potere che Tu o Dio hai posto in noi per la nostra fede in Te”… azione 
di Grazia possibile in chiunque si sottopone al ciclo liturgico evolutivo della propria vita in Te al servizio 
della vita e della storia. Emanuela 
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Preghiamo Insieme: Parola ascoltata domenica 18 giugno: “per noi”. 
Grazie padre, tu sei qui per noi. Ci sarebbe ben poco da aggiungere perché sono infinite le volte in cui 
dimostri il tuo amore, inviti a fidarsi di te, inciti a essere nella tua forza. 
In questi giorni in cui stanno continuando a giudicare Nico senza conoscerlo, dopo averlo visto poche 
volte, dopo averlo fatto sentire diverso dagli altri, perché sempre influenzato. In questi giorni in cui penso 
che potrebbero anche essere parole di aiuto, quelle degli altri, ci sono momenti in cui torni tu a ricordarmi: 
“per voi, perché è secondo me”. Ed è li che ho la certezza che Nico è perfetto come tu lo hai creato.  
Così ricordo che è il tuo essere per noi che mi mostra la forza del tuo “fidati di me”. I progressi che il 
bambino fa, i suoi sorrisi, la mia voglia di fare tutto per lui. Signore, è tutto perché tu sei qui per noi. Ci sei 
sempre, quando perdo fiducia in me, quando la forza che vien da te è lontana perché non richiamata, 
quando non mi fido di ciò che farai; eppure tu sei sempre capace di meravigliare il mio cuore. 
Grazie Padre, perché nonostante le difficoltà che magari non ci saranno mi mostri i doni che mi hai fatto e 
mi dici sono qui per te, tutto sarà nel mio nome... Silvana Porro 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia del 18 Giugno '23 
Parola di Vita: "Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date..."  
La prima gratitudine va a Te oh Padre per quello che ho/abbiamo ricevuto da Te perché è 
incommensurabile. Doni preziosi che mi/ci hanno cambiato tutta la vita in modo stupendo, meraviglioso e 
pieno di Gioia, al di là delle difficoltà che viviamo ogni giorno. Poi voglio/vogliamo ringraziarTi perché 
mi/ci fai capire che Condividendo, gratuitamente tutto di Te ai fratelli e sorelle questi Doni si moltiplicano 
a dismisura e con essi anche la bellezza di ciò che possiamo e riusciamo a trasmettere, a chi abbiamo 
vicino, come è bello vedere il viso della persona che si illumina per ciò che le si trasmette e per questo la 
nostra Gioia è traboccante come la Sua Presenza Viva in me/noi, ed è vero come nel detto: C'è più Gioia 
nel dare che nel ricevere. Candida 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgica del 18 giugno 2023 
Parola di vita... Diede potere...  
Ti ringrazio Padre che nella tua infinita sapienza guidi la mia vita verso la verità che ha il potere di 
spazzare via tutto il negativo che cerca bloccare o ritardare il mio percorso di crescita e felicità. In questa 
liturgia mi indichi la potenzialità che nasce dall'unione con Te e che mi chiami ad esercitare perché la mia 
vita acquisti il valore che Tu hai pensato per me. Sono cosciente che la lotta contro il male e la fragilità 
della natura umana saranno sempre presenti ma ho ricevuto valide indicazioni nella mia Effusioni tramite i 
fratelli che hanno pregato per me e mi sento una forza in più per il cammino. Fare memoria delle grazie 
avute da Te Signore nei momenti di preghiera con Te e durante gli incontri di preghiera e confronto con i 
fratelli è la mia forza e mi rende salda nel cammino. Nella manifestazione del Tuo Spirito tramite 
l'esercizio della comunione trovo la mia ispirazione e luce per servire la sofferenza dei fratelli che incontro 
o che mi chiedono supporto. E sperimento ogni volta che tu sei operante nella mia fede e i poteri che mi 
hai donato nel Battesimo sono realtà se tutto il mio esser è radicato in Te e mi dispongo al Tuo servizio 
prima di ogni altra mia occupazione. Ti lodo e benedico Signore perché veramente ci hai creati come un 
prodigio. Maria Denaro. 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia 18 Giugno 
Parola: giustificati nel suo sangue 
Grazie Padre Buono che non hai risparmiato Tuo Figlio per me e per tutti. Voglio ringraziarti per questa 
parola che mi da pace e speranza. 
Animata da questa fede ho iniziato a pregare per alcune intenzioni, ricordami di alcune testimonianze ed 
insegnamenti di Santa Faustina sulla potenza della coroncina della misericordia...ti voglio ringraziare 
Signore del Sacramento della riconciliazione perché per me è un lavacro dell'anima che ha una potenza 
rigenerante, sin da bambina. Lucia Occhioni 
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Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia 18 giugno 2023.  
“Un alito di Vita.” 
Padre Santissimo ed Eterno,  
io non so esattamente cosa stia succedendo perché sono ancora in osservazione stupita e meravigliata di ciò 
che hai fatto della mia vita…  
Mi trovo ad avere un magnetismo forte nei confronti delle persone che mi metti accanto…  
Mai ho percepito questa potenza di condurre le persone verso il loro bene.  
Sono sorpresa dal mio fiorire e dal sentirmi parte delle Tue meraviglie. Frutto maturo per gli altri.  
Con il tuo alito mi hai dato la vita e con il mio alito, che si nutre del Tuo, Tu mi dai modo di essere Vita 
per gli altri.  
Signore, che mistero profondo e meraviglioso vivere di Te! Grazie Signore per tutto ciò che mi dai da 
vivere! Davvero ogni cosa è Grazia se vissuta in Te, Tu vuoi la nostra attiva partecipazione, ma con questa 
nostra disposizione Tu compi meraviglie dentro e fuori di noi!  
Grazie mio Signore e mio Dio. Claudia 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia   18.6.23 
Parola di Vita: "Siamo suoi". 
Ti Ringrazio Padre per questa Parola, che sancisce la nostra appartenenza a Te. 
Un'appartenenza che dice del Tuo Grande Amore, che ci richiama all'Essere Tuoi Figli amati.  
In questa settimana tanti eventi hanno celebrato la nostra chiamata, la nostra appartenenza alla Vocazione 
che Tu hai scelto per noi, la chiamata ad Essere Adoratori Missionari dell'Unità, all'Esserlo Insieme. 
Grazie perché nonostante le opposizioni e le difficoltà che possiamo incontrare nel cammino, la Tua 
Presenza ci rende vigili e perseveranti. Il Tuo Santo Spirito ci richiama ogni giorno alla Consapevolezza e 
Responsabilità del SI che abbiamo detto e che con Fede difendiamo. Eccoci Padre, Siamo Tuoi, per essere 
come Tu ci Vuoi e dove Ti ci vuoi, come abbiamo cantato mercoledì scorso alla fine dell'Adorazione 
Comunitaria. 
Eccoci per fare la Tua Volontà, che è sempre e per sempre Santa e indiscutibile. Patrizia Lisci 
 
Preghiamo Insieme: Testimonianza Parola ascoltata nella S.Messa del 18.06.23 - 25° anniversario 
professione di sr Maristella 
" Custodite la mia Alleanza..." 
 
Che settimana di Grazia Padre! Vivere il 25° di sr Maristella mi ha riportato all'inizio: il giorno in cui lei 
entrò in monastero muovevo i primi passi verso la Vocazione degli Adoratori Missionari dell'Unità - 
Comunità Rete di Luce. "Luogo" che Tu Padre mi avevi mostrato ed indicato.  
La Relazione di Michele che ha Ricapitolato e Sigillato la Vocazione l'ho vissuta come la chiusura di uno 
step e l'apertura di un Nuovo che Tu Padre ci hai detto Essere il Tempo della Testimonianza di Ciò che hai 
fatto di noi e che puoi fare con Tutti. 
Ho vissuto nella settimana la preparazione alla radioterapia...la serenità con cui vivo la malattia so che è 
Tua Grazia e so che la mia Vita Ti Appartiene e voglio che Ti Appartenga. 
Oggi nella Messa per i defunti con le sorelle Latino-Americane don Enrico ha detto di lasciare che la Tua 
Parola in noi divenga Frutto da Donare... 
Dopo la Messa in una conversazione ho dovuto dare Testimonianza di ciò che è Essere Adoratori 
Missionari dell'Unità: la Comunione che mi hai Donato è un Bene da Custodire come Tesoro più prezioso 
e parte da me, nel volerla vivere e promuovere nonostante e comunque. 
Se mi soffermo sul limite dell'altro permetto al male di dividerci e minare l'Appartenenza che viviamo in 
Te: Potenza d'Amore che fa Passare la Tua Grazia. 
Questa sono, Grazie a Te Padre, a Te Gesù, a Te Santo Spirito...e questa è ciò che voglio e posso Donare 
coi miei fratelli e sorelle di questa preziosa Vocazione che ci hai Donato...e che è per Tutti. Grazie Santa 
Trinità! Rossana 
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=================================================================================================== 

Il Foglio – Adoriamo con la Liturgia  
 

 XII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
25 Giugno 2023 

 

“Noi in Voi ... In Te ci eleveremo!” 
(Titolo e Immagine: Federica) 

==================================================================================================== 
Canto di esposizione: Magnifica il Signore anima mia – Federica                    
Rit. Magnifica il Signore anima mia e il mio spirito esulta     
       in Dio. Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 
Perché ha guardato l'umiltà della sua serva:  
ecco ora mi chiameran beata, perché il potente mi ha fatto grandi 
cose e santo è il suo nome. Alleluia, alleluia!    Rit. 
       Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i      
       superbi di cuore, i potenti rovescia dai troni e innalza   
      gli umili e li ricolma di ogni bene. Rit. 
Il suo servo Israele egli solleva ricordando la sua misericordia 
promessa ad Abramo e ai nostri padri e a tutti i suoi figli, perché 
santo è il suo nome. Rit. 
 

Recitiamo insieme la Preghiera di inizio Adorazione tratta dagli 
scritti della Beata Madre Maddalena dell’Incarnazione Fondatrice dell’Ordine dell’Adorazione Perpetua 
del Santissimo Sacramento. Signore Gesù, vero uomo e vero Dio, noi ti crediamo realmente presente qui, 
nella Santissima Eucaristia, Sacramento permanente della tua Chiesa, sacro convito, in cui ci è 
partecipata la grazia del tuo sacrificio e ci è dato il pegno della gloria futura; Ti adoriamo 
profondamente e desideriamo amarti con tutto lo slancio del nostro cuore. Assieme a Te e in unione con 
la Chiesa, intendiamo rendere grazie al Padre, nello Spirito Santo, per gli ineffabili beni che egli 
elargisce agli uomini nella creazione e nel mistero pasquale. Vogliamo unirci alla riparazione per i 
peccati di tutti gli uomini, per i quali Ti offristi sulla croce al Padre, riconciliando l’umanità a lui. Nel 
tuo nome domandiamo l’avvento del regno di Dio: tutti gli uomini conoscano Te, Via Verità e Vita e 
diventino un solo popolo, adunato nell’unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, amandosi gli 
uni gli altri come Tu ci ami, o Signore. Amen 
 

Guida: Signore Ti Lodiamo e Ringraziamo per averci chiamato alla Tua Presenza. Qui ed ora vogliamo 
accogliere la Grazia che ci Vuoi dispensare in questa Santa Eucaristia, perché divenga in noi frutto da 
vivere e testimoniare. Nella scorsa Liturgia abbiamo fatto memoria di quanto Tu Signore nel tempo hai 
compiuto nella storia del Tuo popolo: un agire che è sempre stato fondato sulla Tua Alleanza, sul Tuo 
Essere Fedele a Te stesso, per Amore. Oggi, Signore, Ti presentiamo la nostra fragilità umana perché 
divenga il luogo della manifestazione della Tua Presenza e Potenza. Tu Sei sempre al nostro fianco e 
sempre rispondi alle nostre preghiere, alle nostre difficoltà, perché Tu Sei un Dio attento ai miseri e ai 
deboli e grande è la Tua tenerezza di Padre nei nostri confronti. È a questa Tua Prossimità che noi 
affidiamo tutta la nostra Vita ad ogni attimo e nulla ci può intimorire perché è sulla Tua Parola e nella Tua 
Verità che abbiamo affidato la nostra esistenza: questo viaggio incredibile che giorno dopo giorno cresce 
alla Tua Presenza e che si evolve, per essere voce e testimonianza del Tuo Nome e di quello che nel Tuo 
nome noi potremo compiere. Oggi Ti affidiamo il futuro che ancora non conosciamo perché sia da Te 
Benedetto e sia protetto dal male, perché quanto andremo a vivere divenga la Tua Vittoria Eterna per tutti. 
Isabella Monguzzi 
 

Colletta: O Dio, che affidi alla nostra debolezza l'annunzio profetico della tua parola, sostienici con la 
forza del tuo Spirito, perché non ci vergogniamo mai della nostra fede, ma confessiamo con tutta 
franchezza il tuo nome davanti agli uomini, per essere riconosciuti da te nel giorno della tua venuta. 
 

Breve Silenzio 
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Canto: Nelle tue mani – Monica  
Nelle tue mani, affido la vita, Dio mio salvezza sei Tu, 
volgi lo sguardo al mio cuore, con te al sicuro sarò. 
Rit. Padre del cielo, per il tuo nome vivrò 
       un sacrificio, con la mia lode io ti offrirò per tutto ciò che sempre mi dai. 
       Padre del cielo, per il tuo nome vivrò. Scruta il mio cuore e la mia lode io ti offrirò, 
       per tutto ciò che sempre mi donerai, o Dio di ogni bontà. 
Nelle tue mani, è la mia vita, Dio mia speranza sei tu, 
donami pace o Signore, con te al sicuro vivrò.  Rit. 
 

Prima Lettura: Dal libro del profeta Geremia 20, 10-13 
Sentivo la calunnia di molti: «Terrore all’intorno! Denunciatelo! Sì, lo denunceremo». 
Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: «Forse si lascerà trarre in inganno, così noi prevarremo 
su di lui, ci prenderemo la nostra vendetta». 
Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, per questo i miei persecutori vacilleranno e non 
potranno prevalere; arrossiranno perché non avranno successo, sarà una vergogna eterna e 
incancellabile. Signore degli eserciti, che provi il giusto, che vedi il cuore e la mente, possa io vedere la 
tua vendetta su di loro, poiché a te ho affidato la mia causa! 
Cantate inni al Signore, lodate il Signore, perché ha liberato la vita del povero dalle mani dei malfattori. 
 

Preghiamo Insieme: … ha liberato… Sappiamo Padre che il male è più forte di noi e sappiamo che nulla 
possiamo sino a quando Tu non intervieni in nostro aiuto. Sappiamo anche, Padre, che proprio l’azione che 
il male compie finisce per liberare il Bene che egli stesso sta attaccando. A volte ci ribelliamo quando non 
vediamo imminente il Tuo intervento, ma abbiamo imparato che Vuoi vedere sino a che punto noi 
arriviamo ad Amare perché Amare è Benedire chiunque, anche chi vuole farci del male! Amare chiunque, 
comunque e dovunque così da esprimere l’immagine e somiglianza del Tuo Amore. Grazie Padre, dopo 
ogni prova superata c’è sempre la Resurrezione: nessuno può impedirTi di Glorificare il giusto. Monica 

 

Breve Silenzio 
 

Canto: Il Signore è la mia salvezza – Lucia Mazzagatti 
Rit. Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più, 
       perché ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me. 
Ti lodo Signore perché un giorno eri lontano da me, 
ora invece sei tornato e mi hai preso con Te.      Rit. 
       Berrete con gioia alle fonti, alle fonti della salvezza 
       e quel giorno voi direte: lodate il Signore, invocate il Suo Nome.     Rit. 
 

Salmo Responsoriale: Dal Salmo 68         Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio. 
Per te io sopporto l’insulto e la vergogna mi copre la faccia; 
sono diventato un estraneo ai miei fratelli, uno straniero per i figli di mia madre. 
Perché mi divora lo zelo per la tua casa, gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me. 
   Ma io rivolgo a te la mia preghiera, Signore, nel tempo della benevolenza. 
   O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi, nella fedeltà della tua salvezza. 
   Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo amore; volgiti a me nella tua grande tenerezza. 
Vedano i poveri e si rallegrino; voi che cercate Dio, fatevi coraggio, 
perché il Signore ascolta i miseri non disprezza i suoi che sono prigionieri. 
A lui cantino lode i cieli e la terra, i mari e quanto brùlica in essi. 
 

Preghiamo Insieme: …A lui cantino lode i cieli e la terra, i mari e quanto brùlica in essi… 
Signore, tutti noi, tuoi semplicissimi e veri figli, di fatto avevamo sempre intuito ri-conosciuto ed 
apprezzato e amato moltissimo tutte le inconfutabili certe amorevolissime e preziosissime Verità citate in 
questo salmo. Alcune delle quali infatti, sì Padre Dio, sono proprio e soprattutto queste: la Tua grande 
bontà, benevolenza, fedeltà, salvezza, amore e tenerezza. Questa Certezza noi l’abbiamo acquisita, si 
Padre, proprio e soprattutto dalle forti prove. Di giorno in giorno e coscientemente infatti, sono proprio 
queste preziosità, queste verità, che ci spronano, e fortemente, a cantare le lodi e i ringraziamenti a Te 
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Padre Dio. Siamo consapevoli che è proprio di tutto ciò che noi tuoi veri figli siamo e saremo di certo e 
sempre più stupiti, gioiosi, carichi, soddisfatti, spronati ed estasiati, finché vivremo sulla terra, in questo 
mondo. Grazie di cuore Padre Dio. Lucia Mazzagatti 
 

Breve Silenzio 
 

Canto: Simbolum 77 – Donatella Torracco 
Tu sei la mia vita altro io non ho Tu sei la mia strada, la mia verità, 
nella tua parola io camminerò finché avrò respiro fino a quando Tu vorrai 
non avrò paura sai se Tu sei con me io ti prego resta con me. 
   Credo in Te Signore nato da Maria, Figlio eterno e Santo, uomo come noi 
   morto per amore vivo in mezzo a noi, una cosa sola con il padre e con i tuoi 
   fino a quando io lo so, Tu ritornerai per aprirci il regno di Dio. 
Tu sei la mia forza altro io non ho, tu sei la mia pace la mia libertà, 
niente nella vita ci separerà, so che la tua mano forte non mi lascerà 
so che da ogni male Tu mi libererai, e nel tuo perdono vivrò. 
   Padre della vita noi crediamo in Te, Figlio Salvatore noi speriamo in Te, 
   Spirito d'amore vieni in mezzo a noi, Tu da mille strade ci raduni in unità 
   e per mille strade poi, dove Tu vorrai, noi saremo il seme di Dio. 
 

Vangelo: Dal vangelo secondo Matteo 10, 26-33 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di 
nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre 
voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. 
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate 
paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. 
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il 
volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: 
voi valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo 
riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io 
lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli». 
 

Preghiamo Insieme: … Non abbiate dunque paura … Signore Padre Buono, hai Accolto il Sacrificio di 
Tuo Figlio perché noi fossimo liberi dal male, perché Lui l’ha Vinto sulla Croce. Oggi, in Lui, vogliamo 
OffrirTi la nostra vita perché anche in noi si Compia la Tua Vittoria. Nulla possono i nemici verso coloro 
che confidano in Dio. Solo Dio Può Tutto! Beato colui che Confida nel Signore, non verrà tradito! Lode e 
onore a Te Signore Padre Buono: in Te Confidiamo, in Te Crediamo! Si compia in noi la Tua Volontà. 
Donatella Torracco 

Breve Silenzio 
 

Canto: Gerico cadrà – Rossana  
Rit. Leviamo i vessilli d’amor, alleluia! Le trombe suoniamo al Signor.  
       Cristo di dà la vittoria, alleluia! Gerico cadrà. 
Il corpo di Cristo è un esercito, che combatte potenze invisibili, 
che libera i prigionieri, nel nome di Cristo Re!               Rit. 
  Fratelli il Signore ci chiama, combattiamo accanto a Lui, 
  Egli ci dona la vita per donarla a chi non ne ha.             Rit. 
Restiamo tutti uniti, nello Spirito suo Santo, 
Gesù viene a noi, con potenza e gloria.                             Rit. 
  Annunciamo che Lui è risorto, e chi crede avrà la salvezza, 
  veniamo contro le tenebre, la potenza di Dio è con noi.  Rit. 
Sia lode a Dio che è Padre, a suo Figlio Gesù il Signore, 
combattendo nello Spirito, giungeremo alla sua gloria.     Rit. 
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Seconda Lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 5, 12-15 
Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, così in 
tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno peccato. Fino alla Legge infatti c’era il 
peccato nel mondo e, anche se il peccato non può essere imputato quando manca la Legge, la morte 
regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli che non avevano peccato a somiglianza della trasgressione 
di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire. Ma il dono di grazia non è come la caduta: se 
infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, molto di più la grazia di Dio, e il dono concesso in grazia 
del solo uomo Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti. 
 

Preghiamo Insieme: … molto di più la grazia di Dio… Spesso noi ci lasciamo affliggere dal negativo 
che opera il nostro male, ma non ci Ri-Cordiamo che in Cristo noi Possiamo Vincerlo! L’errore che 
commettiamo è anche di pensare che Dio farà per noi… Cristo ha già Compiuto Tutto, Dio la Sua Parte 
l’ha già fatta, ci ha messo a Disposizione ogni Grazia, Sua Potenza, per ogni nostro male. Noi dobbiamo 
fare il nostro! Non si combatte il male con altro male, serve solo a moltiplicarlo. Cristo ci ha mostrato la 
strada: la Croce è Strumento di Vittoria solo per Amore! Cristo ha vinto il male Amando e a noi chiede di 
imitarlo, non perché ne siamo capaci, ma perché Lui ci Dona la Potenza della Sua Resurrezione. A Lui 
Doniamo le nostre incapacità d’Amare, di Accettare il negativo, e Lui ci Donerà la Grazia che ha meritato 
proprio per ogni negativo della nostra vita e di quella di Tutti! Come S. Paolo potremo dire: “…sono Forte 
quando sono debole…” La nostra debolezza, fragilità e incapacità divengono Offerta Gradita a Dio, il 
nostro Affidarci e Fidarci di Lui che si Abbassa ed Entra in noi e nella nostra vita con la Potenza del Suo 
Amore! Cosicché posso Amare ogni nemico ogni situazione avversa perché l’Amore è l’Onnipotenza di 
Dio che mi fa Forte nell’Amore e Vittorioso/a su ogni male! Rossana 
 

Breve Silenzio 
 

Lettore: Diario di Bordo 14.02.2011.  - Dio... Nostra Eredità...  di Michele Corso   
13.02.2011. Essere Poveri nell'Avere 
ci fa Supplicanti e Attenti alla Provvidenza che il Padre Dona  
a Chi a Lui la Chiede e l'Accoglie per Darla a Tutti. 
 

14.02.2011. L'Essere in Dio è una Condizione Impagabile.  
Nulla ci manca in Lui... Infatti Tutto Quel... Che... E'  Suo,  
per Grazia Diviene Nostro perché Eredi. 
 

L'Eredità è un Concetto che non sfugge a nessuno. 
Si tratta di Ricevere Tutto Quel... Che... Una persona lascia di Sé. 
Lascia a Noi in Noi Sé stesso se nostro genitore da cui abbiamo Ricevuto la Vita. 
Lascia a Noi i Suoi Averi e Tutto quello che nella Sua Vita ha Costruito e fatto Crescere. 
 

Dio ci è Padre ed ha Stabilito per Noi che Ciascuno Divenga Erede ed Eredità. 
Eredi di Tutto Quel... Che... Lui E', che Ha e che Può Donandoci il Figlio. 
Egli è l'Eredità del Padre che ci Fa in Lui Figli Aventi Dignità Regale. 
Lui È ed Ha tutto Quel... Che... il Padre E' ed Ha e che Viene. 
 

Viene a Noi, si Dona a Noi, ci Fa Ricchi della Ricchezza del Padre 
ci Porta lo Spirito Santo Potenza d'Amore Insuperabile 
Forza Invincibile che Tutto Opera per Amore 
nel Compiere in Noi il Volto di Cristo. 
 

Nulla a Noi manca e può mancare 
Tutto il Sapere e Avere e Potere esistente 
ci è Compartecipato per Grazia perché Guidi e Sostenga 
il nostro Crescere nell'Amore per Divenire Dono Eredità per Tutti. 
 

Tutto Riceviamo nell'Amore... Tutto Doniamo per Amore... 
Quel... Che... è di Dio è nostro e Quel... Che... è nostro è di Tutti!   
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             Il Prototipo, l’Archetipo, il Volto Antropologico dell’Uomo è Cristo Gesù Figlio di Dio, seconda 
Persona della Santissima Trinità… Questa affermazione è Rivoluzionaria, non tanto per quello che è 
dovuto nei confronti di Gesù, nel Riconoscerlo quale Verbo di Dio, Parola di Dio per la Storia e la 
Creazione, ma per le implicazioni che questa affermazione ha per l’Uomo e l’Umanità… 
             Affermare che Cristo Gesù è il Principio Antropologico dell’Umanità possibile, diviene la 
Proclamazione di una Realtà acquisibile dall’Uomo, una Realtà Futuribile che si è già Innestata nella 
nostra Umanità, per Dare alla nostra Umanità, la Possibilità di Assimilarne la Ricchezza e l’Evoluzione 
possibile… Se Dio ha fatto di Sé il Principio Antropologico dell’Uomo significa che esiste seriamente la 
possibilità che L’Uomo raggiunga, nella Sua Evoluzione, il rango, la Dignità e anche la Conformazione 
Spirituale e Fisica che l’affermazione “Figlio di Dio” vuol significare. 
             Infatti, Essa annuncia la Perfettibilità dell’Uomo nella Perfezione che si è Fatta Carne e Pane per 
Noi… Infatti, chi l’accoglie con Fede vedrà Crescere quell’Immagine fatta Carne, Divenire Vita in sé 
stessi. È comprendere che il nostro stato attuale è in evoluzione verso un’Identità e Dignità Altra che lo 
stato di Figli di Dio certifica a Noi stessi. 
             Una Vita, la nostra, che non si può considerare definita, perché soggetta per Grazia a continui 
mutamenti che lo Spirito Santo Opera per Compiere in Noi la Trasformazione possibile, Azione di Grazia 
da Noi scelta per poter divenire coscientemente Parte di Cristo, Partecipi della Sua Natura, Accoglienti in 
Noi l’Eredità che Egli stesso rappresenta per tutta l’Umanità. Lucia Mazzagatti 
 

Omelia del celebrante o lettura del Foglio Liturgico pag. 11 
 

Breve Silenzio 
 

Preghiamo Insieme: Ti ringraziamo Padre per il dono di Tuo Figlio Gesù che in ogni Eucaristia offre a 
noi la Sua Vita. Vita che ha offerto per Amore sulla Croce per la nostra salvezza, nonostante noi.  La Tua 
Grazia è la nostra forza, forza per saper vivere il nostro amare chiunque, comunque e dovunque. Grazie 
Padre l’esercizio dell’Amore è la prova della nostra Verità in risposta all’Amore che Tu ci hai dato. 
Monica 
 

Canto Finale: Un sol corpo un sol Spirito – Isabella Monguzzi 
Rit. Un sol corpo un sol spirito, Un solo Signore. Una sola Fede ci accomunerà 
      Un sol corpo un sol spirito, Un solo Signore, Una sola Fede ci accomunerà 
      Questa è la speranza che uniti ci renderà 
Rendici umili o Dio, mansueti e pazienti. Facci amare di più chi vive accanto a noi. 
Conservaci nell'unità con vincoli di pace, avremo un solo Padre che vive in mezzo a noi. Rit.  
        Rinnovaci con il tuo Spirito nel corpo e nella mente. Guidaci alla santità rafforza in noi la fede. 
        Rivestici dell'uomo nuovo per essere più puri e forti nella verità la vita cambierem. Rit.  
Fa' scomparire da noi asprezza sdegno ed ira. Le nostre bocche Signor proclamino il tuo amor. 
Dacci il coraggio di aver per sempre in te fiducia e creature nuove insieme diverrem. Rit.  
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==================================================================================================================================================================================== 

Foglio Liturgico 
==================================================================================================================================================================================== 
La maggior parte di noi Cristiani non conosce, perché non ne ha mai fatto esperienza, della 
possibilità di vincere i negativi della nostra vita. Professiamo nel “Credo” la Resurrezione 
di Cristo, ma quanto la viviamo, quanto sappiamo che Cristo ha Vinto il male per noi, per 
darci la Grazia, Potere del Padre, per essere noi Vincitori del male? Molti aspettano 
l’intervento di Dio senza Accogliere il Potere della Resurrezione in loro! Quanti Cristiani 
sono afflitti, disperati, impotenti… e aspettano l’Aldilà per essere liberati. A me sembra una 
bestemmia! Dio la Sua Parte l’ha già fatta, Cristo prima di morire ha detto: “Tutto è 
Compiuto!”. Allora domandiamoci qual è la nostra “parte”! Se Cristo ha Vinto il male l’ha 
fatto per Donarci il Suo Potere di Vittoria. La Grazia del Padre!  Ma noi conosciamo, 
viviamo, esercitiamo la Grazia del Padre? A Cosa serve l’Eucaristia se non a Donarci, con 
Cristo, la Grazia della Resurrezione??? 
Viviamo S. Messe quasi per dovere, senza comprendere che ogni Messa è un Dono di 
Grazia per la mia vita, per Vincere con le Caratteristiche di Cristo che vengono in me, ogni 
male che vuole affliggerci. Oggi, Offriamo in questa S. Messa le nostre fragilità, incapacità, 
debolezze, nei confronti di un male che è nella nostra vita, e Accogliamo da Dio la Grazia 
che Cristo ha già meritato per ogni male di ogni uomo e donna. Allora sperimenteremo la 
Potenza della Resurrezione nella nostra vita e collaboreremo con Dio perché il Tutto è 
Compiuto si Realizzi nella mia, nostra vita. Essere Corpo di Cristo è Vivere il Potere della 
Resurrezione ed Esercitarlo, personalmente ed insieme, finché ogni male sia sconfitto. 
L’Uomo, l’Umanità Vittoriosa sono la Vittoria di Dio, la Sua Gloria in e con noi!  Rossana 
==================================================================================================================================================================================== 
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